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Con la crisi gli assistiti dallemutue
aumentati del 70% in quattro anni
Riunite a Roma per l’XI Congresso le società aderenti alla Fimiv
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In pocomeno di quattro anni sono aumentate
di quasi il 70%. Nel 2010 erano poco meno
di 600mila. Oggi veleggiano attorno a quota
1milione le persone assistite dalle mutue sa-
nitarie. Una crescita impressionante, soprat-
tutto di questi tempi. Ma non c’è nessuna
contraddizione: “La crisi della finanza pub-
blica – spiega il presidente della Fimiv Pla-
cido Putzolu – sta aprendo nuovi spazi alla
sussidiarietà. La sfida è ora occuparli favo-
rendo una crescita vera di tutto il sistema che
oltre alle mutue sanitarie locali poggia anche
su centinaia di società di mutuo soccorso
storiche ”.

Uno sforzo che le mutue aderenti alla Fede-
razione, riunite il 3 e 4 aprile a Roma per l’XI
Congresso nazionale a cui ha partecipato
anche il Ministro del lavoroGiuliano Poletti,
stanno realizzando, anche mettendo in gioco

se stesse. La parola d’ordine è, innanzitutto,
fare rete. Tra le tante piccole mutue fondate
a fine ‘800 e arrivate fin qui, ognuna con
poche centinaia di aderenti. Ma anche tra le
mutue e le cooperative sociali e le coopera-
tive tra medici, grazie al Progetto Salute lan-
ciato da Legacoop e sostenuto da Coopfond.

Ed ancora con le cooperative di consumo,
come sta accadendo in molte regioni, al nord
come al sud e che coinvolgono la loro utenza
associata nel progetto mutualistico.

Le mutue hanno una parabola del tutto par-
ticolare. Sono la prima forma associativa nata
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Con la crisi gli assistiti dallemutue
aumentati del 70% in quattro anni

Fotografia di un settore che dopo oltre 160 anni di vita sta conoscendo una nuova primavera
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Dai camper ai centri diurni lemutue fanno rete ed estendono i servizi
Ognuna rimane autonoma. Forte di radici che superano i 100, a
volte i 150 anni di storia. Ma sempre più spesso le mutue strin-
gono accordi e alleanze per migliorare ed estendere la rete dei ser-
vizi e delle prestazioni che riescono a garantire ai propri aderenti.
Un’evoluzione favorita anche dalle novità introdotte dalla legge che
a fine 2012 ha introdotto importanti novità per il settore.
“Oggi – spiega il vicepresidente di Fimiv Sebastiano Solano – è
possibile, grazie al nuovo provvedimento, la cosiddetta mutualità
mediata: non solo più solo le persone a poter entrare nelle società
di mutuo soccorso, ma anche altre società, potendo usufruire re-
ciprocamente dei servizi offerti”. Una bella spinta alle alleanze, so-
prattutto in Piemonte dove hanno le radici quasi 400 delle circa
mille mutue italiane.
“Ad Alessandria ad esempio – racconta Solano – le società del ter-
ritorio hanno organizzato insieme alla Provincia un camper che gira
per tutto il territorio proponendo visite oftalmiche, per gli aderenti di
tutte le mutue. Un’opportunità che si è estesa anche al territorio di
Cuneo e che continua a crescere”. Ma le reti non coinvolgono solo
le società di mutuo soccorso, estendendo sempre più il proprio pe-

rimetro ad altre forme di cooperazione, a partire da quella sociale.
Un’opportunità che insieme si sta costruendo, ad esempio, è le-
gata a reti di poliambulatori sul territorio, che la cooperazione so-
ciale sta realizzando per garantire l’accesso a prevenzione, diagnosi
e trattamento di prestazioni escluse dai Lea (Livelli essenziali di as-
sistenza, ndr), quali ad esempio fisioterapia ed odontoiatria, ma
anche visite specialistiche a tariffe minime e a condizioni di ac-
cesso agevolate.
Garantire l’accesso a tutto ciò è per le mutue un buon valore ag-
giunto, così come interessanti sono le opportunità offerte dalla pro-
mozione di Centri Diurni Integrati per anziani, strutture per il
‘ricovero giornaliero’ che garantiscono ben due vantaggi: gli an-
ziani restano comunque in famiglia, le tariffe per l’assistenza – ri-
spetto alle classiche Rsa – sono in pratica dimezzate. Così la
progettualità condivisa cresce, fino ad arrivare a coinvolgere la coo-
perazione di consumo: in Liguria, Piemonte, Lombardia, Emilia-Ro-
magna, Puglia e Basilicata si stanno proponendo ai soci una
gamma crescente di prestazioni e servizi sanitari, socio-sanitari e
assistenziali a tariffe e condizioni vantaggiose.



nel nostro Paese: risale al 1948 il decollo
della prima mutua a Pinerolo, 4 anni prima
della prima cooperativa di consumo, aTorino.
L’affermarsi dello stato sociale ha piano
piano indebolito il loro ruolo.Oggi però il venir
meno delle garanzie pubbliche sta aprendo,
anzi spalancando, nuovi spazi. “L’intervento
statale – spiega Putzolu – è carente sul
fronte sanitario, basti pensare al fenomeno
delle liste d’attesa, ma sempre più deficita-
rio soprattutto sul versante assistenziale”.

Si aprono così spazi che le mutue possono a
pieno titolo candidarsi ad occupare, proprio
per la propria natura: la scelta di mettere la
persona – e non la remunerazione del capi-
tale – al centro. Il soggetto giusto, dunque,
per questo tipo di impegno. Una potenzialità
riconosciuta anche dalla nuova legge del
2012, che ha aggiornato una normativa che
aveva 126 anni sulle spalle, e dalle norme fi-
scali che favoriscono con una deducibilità
importante dal reddito d’azienda (attorno ai
3.600 euro per persona, ndr) le imprese che
prevedono un’assistenza sanitaria integra-
tiva a favore dei propri dipendenti.

Il risultato – sospinto anche dalla crisi del-
l’assistenza pubblica – non si è fatto atten-
dere: “Dieci anni fa – spiega il presidente
Fimiv – le persone coinvolte dal welfare
aziendale erano circa 2-3milioni, oggi siamo
ampiamente oltre i 14 milioni. Quasi tutti i
contratti di lavoro prevedono ormai l’assi-
stenza sanitaria integrativa”. L’essenziale è
far crescere, su questa base, soggetti sani,
radicati nei valori giusti e nel non profit, ma
anche capaci di affrontare le scelte del mer-
cato. Nascono proprio da questa consape-
volezza alcune delle scelte che il settore ha
realizzato, a partire da quella delle alleanze.

Le mutue oltre frontiera hanno, infatti, di-
mensioni imparagonabili con le nostre. Basti
dire che in Francia la società numero uno
raggiunge i 4milioni di assistiti, da noi la più
grande supera di poco i 300mila (pur es-
sendo in forte crescita). La strada maestra
imboccata in Italia è quella della rete, tra pic-
cole mutue ma anche con la cooperazione
sociale, con quella tra medici e non solo.“Le
piccole mutue del Piemonte – racconta Put-
zolu – da sole non ce la farebbero, così si
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Nasce in Liguria il secondo Fondo
sanitariomutualistico territoriale

L’andamento della spesa sanitaria privata,
in Italia ha raggiunto circa 30 miliardi di
euro, pari al 25% della spesa sanitaria
pubblica e al 20% in Liguria. La regione
ha in Italia la percentuale di popolazione
anziana più numerosa, con una consi-
stente spesa per farmaci e sostenuta dal
cittadino ligure pari a 126 euro. Proprio in
questo territorio è nata a marzo 2013
Mutua Ligure, un nuovo fondo sanitario
mutualistico e territoriale. Il secondo esem-
pio in Italia, dopo il fondo sanitario regio-
nale PensPlan del Trentino Alto Adige. Tra
i soci sostenitori promotori dell’attività della
mutua molte associazioni, cooperative e
consorzi come:Anpas Liguria,Arci Liguria,
Auser Liguria,Mutua Cesare Pozzo SNMS,
Coop Liguria, ConsorzioAbaco e Consorzio
C.Re.S.S, oltre naturalmente alle già citate
Legacoop Liguria e Fimiv.

Il fondo consentirà ai cittadini di usufruire di
prestazioni sanitarie integrative di carattere
sanitario, socio-sanitario e assistenziale
oltre di ricevere più assistenza domiciliare
integrata, mettendo in sinergia lavoro, ter-
ritorio e forza degli associati. “La novità
principale di questa mutua – racconta la
presidente Loredana Vergassola - sta
nel fatto che è aperta a tutti. L’adesione è
volontaria e c’è partecipazione democra-

tica nella gestione. Non essendo orientata
al profitto inoltre non esclude le persone
che presentano maggiori rischi assicura-
tivi. L’obiettivo - spiega - è quello di assi-
curare, nella continuità del rapporto
associativo e non limitatamente alla durata
del rapporto di lavoro, il mantenimento
delle prestazioni integrative lungo tutto
l’arco di vita.”.

Attualmente i soci aderenti alla mutua sono
più di 5.000 di cui 3.000 derivanti dalla
cooperazione sociale sulla base del CCNL
e oltre 2.000 hanno aderito al pacchetto
base minimo. “Stiamo promuovendo ora
prestazioni più complesse, - sottolineaVer-
gassola - attraverso il numero verde
Pronto Serenità della Fondazione Easy
Care mettiamo in rete tutti i servizi socio
sanitari del territorio ligure. Attraverso la
Rete ambulatori sociali – spiega inoltre
– offriamo prestazioni sanitarie di qualità
dalla fisioterapia, all’odontoiatria alla spe-
cialistica”. Un vero e proprio movimento
per la tutela della salute per aiutare la cre-
scita e lo sviluppo dei servizi socio sanitari
e che valorizza il ruolo sussidiario della
cooperazione in rapporto al Servizio sani-
tario nazionale nel quadro di un riforma
complessiva del welfare a sostegno del pri-
vato cittadino.
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sono messe in rete, e insieme si sono con-
venzionate con erogatori di servizi e la coo-
perazione sociale per garantire una risposta
ai bisogni degli aderenti ad esempio per la
continuità assistenziale ed il post ricovero”.
Un lavoro appena iniziato e con grandi pro-
spettive. “L’essenziale è che il Governo inco-
raggi questo percorso di sussidiarietà

salvaguardando ad esempio le agevolazioni
fiscali, e che sia sostenuto il ruolo del non
profit”. Di chi, in questo campo innanzitutto,
al centro mette la persona. Davvero.

“Questo importante congresso vede oggi riu-
niti diversi settori insieme a partner esteri -
sottolinea Giorgio Bertinelli, vicepresi-

dente vicario di Legacoop a conclusione dei
lavori- la dimostrazione che fare rete è un
valore che genera relazioni e opportunità. Il
fine comune èmigliorare i servizi socio sani-
tari e assistenziali - spiega - affinché siano
accessibili e garantiti a tutti lungo tutto l’arco
della vita, per un reale beneficio dei diritti e
delle opportunità”.

ESPERIENZE/3

Cesare Pozzo e Caritas portano gratis
la prevenzione nel disagiomilanese

Una Card Salute identica a quella di chi
paga, ma gratis. La ricevono centinaia di
persone bisognose a Milano, potendo
contare sulle stesse identiche prestazioni
sanitarie, grazie a un accordo tra Mutua
Cesare Pozzo – la più grande nel settore
in Italia – e la Caritas Ambrosiana. Il me-
rito? Di tutti coloro che versano ogni anno
un contributo aggiuntivo di 5 euro, per ali-
mentare questa esperienza di condivisione
e di assistenza davvero universale, per
tutti.
“L’idea – racconta Marco Grassi della
Cesare Pozzo - è nata durante la fiera na-
zionale Fa la cosa giusta! a Milano nel
marzo 2011. Ci siamo conosciuti con al-
cuni responsabili del neonato Consorzio
Farsi Prossimo Salute, titolare di una
nuova azione imprenditoriale per conto
delle coop sociali di Caritas Ambrosiana
nel settore della sanità. Insieme abbiamo
iniziato a simulare le possibili sinergie di
un'azione in rete, ciascuno rimanendo nel
proprio specifico ambito ma valorizzando i
punti di contatto imprenditoriale e valo-
riale”.
L'idea? Sperimentare in un quartiere dif-

ficile di Milano la proposta di sanità soli-
dale per tutti i cittadini, facendo leva su
uno zoccolo duro di base dato dal fondo
per le cooperative sociali, coinvolgendo poi
le famiglie dei lavoratori ed i tradizionali
clienti del poliambulatorio. “È stato così
possibile avviare fin da subito – ricorda
Grassi – un circolo virtuoso anche a fa-
vore di una popolazione con forte disagio
sociale che non accede ai servizi di base
neppure per la prevenzione. A novembre
2011 è partito il progetto di welfare di co-
munità”.
Caritas e Cesare Pozzo hanno avviato un
Fondo di solidarietà che si autoalimenta
ogni anno con un contributo volontario di
5 euro versato da ogni titolare della Card
Salute, una tessera che permette al tito-
lare di avere coperture sanitarie da fondo
aziendale o da piani individuali sottoscritti.
Questa tessera viene data così anche a
cittadini bisognosi che rientrano in percorsi
di assistenza del circuito Caritas Ambro-
siana con particolari criteri, individuati dalle
cooperative sociali. Le prestazioni sanita-
rie sono poi coperte da Caritas e da Ce-
sare Pozzo con le marginalità del sistema.
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clude Rollo - possano, quanto prima, ri-
prendere a sfogliare le pagine del Corriere
del Giorno, come anche a tutto il mondo
dell’editoria di Taranto e Puglia”.Bellacoo-
pia è ormai giunto alla settima edizione.
“Un concorso che ha il grande merito di far
capire ai ragazzi come funziona il mondo
delle imprese – ha commentatoMarco Be-
nedetti, membro di giunta della Camera di
Commercio di Imperia -. Oggi favorire lo svi-
luppo di nuove aziende è un obiettivo priori-
tario, questi ragazzi hanno dimostrato con le
loro idee di saper investire sul loro futuro”.
Gli studenti del Ruffini e del Vieusseux hanno
dimostrato che la forza delle idee di Bella-
coopia può essere vincente.

Molluschi colturamercato,
regole, programmi, strumenti

Lega Pesca - Legacoop Nord Sardegna
hanno ospitato qualche giorno fa ad Olbia
un tavolo di lavoro tra operatori della mol-
luschicoltura e i rappresentanti di A.M.A.,
Associazione Mediterranea Acquacoltori,
che promuove, l’assistenza, la tutela ed il
coordinamento degli associati, per la valo-
rizzazione, lo sviluppo e la tutela, di tutte le
attività di acquicoltura intese nella loro ac-
cezione più ampia. L’Associazione intende
inoltre promuovere e realizzare iniziative,
studi e ricerche, sul territorio, offrire servizi
sempre più specializzati, dalla distribuzione
al marketing, fino alle politiche di marchio.
L’incontro è servito a fare il “punto nave” di
un comparto economico, quello della mol-
luschicoltura, che presenta una forte po-
tenzialità ma che sconta diverse criticità,
alcune interne ed altre esterne al comparto
stesso.
A parlarne erano presenti Giuseppe Prioli
ed Eraldo Rambaldi, rispettivamente Pre-
sidente e Direttore di A.M.A, Benedetto
Sechi, Responsabile Regionale di Lega
Pesca e presidente di Legacoop Nord Sar-
degna, Alessandro Gorla, della Compa-
gnia Ostricola Mediterranea di San Teodoro,
Giampiero Mariani della Olbia Mitili, sto-
rica cooperativa Olbiese, Ernesto Moro
della MOROMAR, anch’essa di Olbia, e nu-
merosi altri operatori del settore.

Il focus attorno a cui ha girato la riunione è
stato: come fare meglio insieme ciò che
oggi ciascun produttore fa singolarmente:
con la finalità di sostenere azioni e politiche
di aggregazione e rappresentanza, AMA si
mette a disposizione dei produttori sardi,
come già avviene nel resto d’Italia, come
strumento di comparto; attualmente, Com-
pagnia Ostricola Mediterranea di San Teo-
doro fa già parte della rete associativa AMA.
Ecco le priorità che sono emerse dal tavolo
di lavoro: esigenza di strumenti di rappre-
sentanza specifica, in grado di incidere sulle
scelte politiche dal livello comunitario sino a
quello regionale; esigenza di strumenti uni-
tari per la commercializzazione; esigenza di
progettualità comune in materia di ricerca e
sperimentazione necessità di una migliore
governance dei circa 8.000 ettari di stagni
e lagune da parte della Regione Sardegna
continuità dell’azione congiunta di lobbying
da parte delle Associazioni di rappresen-
tanza della pesca e acquacoltura (in propo-
sito Sechi ricorda che le associazioni hanno
chiesto un incontro al neo Assessore Re-
gionale all’Agricoltura, al quale porteranno
anche l’esigenza di un deciso potenzia-
mento del servizio pesca) un tema pur-
troppo ricorrente e di difficile soluzione,
almeno ad oggi: le concessioni a mare, che
consentono l’esercizio dell’attività, o sono
scadute o non sono state assegnate dalla
Regione Sardegna, salvo proroghe annuali
per i più fortunati: questa grave carenza non
consente l’accesso ai fondi europei per la
pesca, il FEP; basti dire che la Regione sta
restituendo all’Unione Europea 20 milioni di
fondi non spesi necessità di una burocrazia
“amica” che limiti all’essenziale, ed in tempi
certi, tutte quelle attività amministrative,
spesso ridondanti, che assorbono metà del
tempo degli imprenditori sottraendolo alla
produzione e alla commercializzazione. Un
quadro nel quale le ombre prevalgono sulle
luci, e che mette a dura prova la stabilità
delle imprese e la loro motivazione a inve-
stire e sviluppare progetti.
La buona notizia comunque c’è, ed è che,
come riferito da Sechi che ne è vice presi-
dente, il Consorzio Fidi del sistema coope-
rativo sardo, FIDICOOP Sardegna, il Banco
di Sardegna, congiuntamente ad ACI Pesca
ed all’Associazione Armatori Sardi, sta met-
tendo a punto uno strumento finanziario de-

dicato alle imprese di pesca ed acquacol-
tura.
Si tratta di uno strumento di accesso al
credito estremamente innovativo che sup-
porterà le imprese di pesca anche in fun-
zione dell’avvio della nuova Politica
Comunitaria della Pesca ed in particolare
del FEAMP.

Servizisanitari integrativiperisoci
e i dipendenti dellecooperative

E’ stata firmata, tra Legacoop Nord Sar-
degna e la Società Nazionale di Mutuo
Soccorso Cesare Pozzo, una Conven-
zione Quadro che prevede l’erogazione di
servizi di sanitari integrativi in favore dei soci
e dei dipendenti delle cooperative associate.
La convenzione, in particolare, attiva quanto
previsto dal Contratto Nazionale per i soci e
dipendenti delle cooperative sociali. Le Im-
prese Cooperative, in applicazione al CCNL,
hanno l’obbligo di devolvere ad un fondo
mutualistico la somma di sessanta euro
l’anno per addetto, i lavoratori potranno, vo-
lontariamente, incrementare tale cifra ed ac-
crescere cosi le prestazioni sanitarie
includendo anche l’intero nucleo familiare,
coniuge e figli fino al 26° anno di età.
La Società di Muto Soccorso Cesare Pozzo,
aderente alla Legacoop, con i suoi 160.000
soci e con l’esperienza accumulata in oltre
131 anni di storia, è la più grande tra le as-
sociazioni italiane che operano nel campo
della mutualità integrativa sanitaria.
Comprendendo anche i familiari dei soci, il
sodalizio assiste complessivamente oltre
350.000 persone in tutta Italia.
Le principali prestazioni a favore dei soci
aderenti al Fondo “Impresa Sociale 60” sono:
Alta diagnostica strumentale e alta specia-
lizzazione.
Le prestazioni devono essere effettuate in
unica soluzione. Il meccanismo di rimborso
è semplice, la Cesare Pozzo verserà diret-
tamente sul conto corrente del lavoratore la
spesa rimborsabile. Con la convenzione Le-
gacoop Nord Sardegna e la Società di
Mutuo Soccorso Cesare Pozzo vogliono
contribuire ad accrescere i servizi in favore
dei soci lavoratori e dei dipendenti delle
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cooperative, intervenendo con un efficace
strumento mutualistico, a sostegno del red-
dito familiare ed integrando le prestazioni
sanitarie erogate dal servizio sanitario pub-
blico.
Alla convenzione quadro potranno acce-
dere le cooperative di tutti i settori produt-
tivi, che potranno attivare i servizi
deliberando l’adesione ad uno dei fondi ge-
stiti dalla Cesare Pozzo, in favore delle so-
cietà. In questo modo si contribuisce, con
forme di salario indiretto, a migliorare sen-
sibilmente il reddito dei lavoratori, nello spi-
rito mutualistico, elemento fondante del
mondo cooperativo.

Beni confiscati, nasceVilla Santa
Teresa cooperativa sociale

Si chiama Villa Santa Teresa coop sociale
ed è la cooperativa di dipendenti nata per
gestire Villa Santa Teresa, la struttura sani-
taria all’avanguardia confiscata all’impren-
ditore mafioso Michele Aiello dodici anni fa.
“La cooperativa – spiega Angela Maria
Peruca, presidente di Legacoopsociali Si-
cilia - è stata costituita ieri e adesso dovrà
avviare l’iter per chiedere l’assegnazione
dell’azienda e dare la possibilità ai dipen-
denti, divenuti oggi cooperatori, di prose-
guire l’attività di Santa Teresa. E’ il primo
passaggio di un iter che non preclude altre
possibilità e che si potrà concretizzare solo
dopo avere esaminato i dati economici e fi-
nanziari necessari per la stesura del piano
industriale ed aver verificato la fattibilità
della gestione”.
Secondo Legacoop, presupposto fonda-
mentale è infatti la tenuta d’impresa: “Assi-
curare continuità di prestazioni e posti di
lavoro nella legalità – dice Filippo Parrino,
presidente di Legacoop Palermo ha con-
dotto in prima persona l’operazione insieme
alla Peruca- sono gli obbiettivi primari. Della
coop fanno parte 67 soci, circa la metà dei
dipendenti della struttura, appartenenti a
ogni categoria: dai primari agli infermieri,
dalle qualifiche più alte a quelle più basse.
Un percorso frutto di un anno di confronti e
di colloqui individuali e collettivi in cui sono
stati illustrati i meccanismi della coopera-

zione, tenendo nello stesso tempo informati
tutti i livelli istituzionali, a partire dal Cda del-
l’azienda presieduto dal prefetto Marino”.
Per Parrino si tratta di un’operazione in
grado di rilanciare l’attività della clinica nel
pieno della legalità. “La legge – dice - im-
pedisce la partecipazione alla cooperativa
di parenti e affini o di soggetti legati alla
vecchia proprietà. Come Legacoop siamo
chiamati da tutte le parti per intervenire al
recupero di beni confiscati e la nostra ri-
sposta è sempre la stessa: muro contro le
infiltrazioni e analisi delle possibilità econo-
miche della azienda. Questo avverrà anche
per villa Santa Teresa”. Come dire, no ad
attacchi strumentali fuorvianti che non
fanno altro “che agevolare chi ancora vuole
fare gli interessi di Cosa Nostra”. Il presi-
dente del cda della neo cooperativa è Tom-
maso Angileri (medico). Il presidente del
collegio sindacale: Luca Mencarelli, con-
sulente di Legacoop. Nel Cda della coop
entra anche Davide Ganci, presidente del
Consorzio Ulisse che gestisce altri beni con-
fiscati alla mafia.

Bologna: presentato Up Care,
il futuro dell’assistenza

Mercoledì 2 aprile presso il Palazzo D’Ac-
cursio - Sala Savonuzzi, si è svolta la con-
ferenza stampa di presentazione del
servizio “Up Care”, innovativo servizio di te-
leaasistenza per persone anziane o diver-
samente abili che vivono da sole. Promosso

da Legacoop Bologna è stato creato da Sta-
geUp in collaborazione con il “Centro di Ri-
cerca ARCES” dell’Università di Bologna, il
contributo di CoopFond ed ha coinvolto al-
cune tra le principali cooperative sociali del
territorio.
Sono intervenuti: Rita Finzi - Vicepresi-
dente Legacoop Bologna; Giovanni Pa-
lazzi, Presidente Stage Up; Luca Rizzo
Nervo, Assessore Sanità e integrazione
socio-sanitaria Comune di Bologna.

Libera Terra apre a la Bottega
dei sapori e dei saperi

Sabato 29 marzo si è svolta la festa di pre-
apertura de “La Bottega dei Sapori e dei Sa-
peri di Libera Terra” in Corso Libertà, 16 a
Bolzano. La Bottega sarà punto vendita e
degustazione di prodotti “etici” nonché sede
del coordinamento di Libera Alto
Adige/Suedtirol.
LIBERA, associazioni, nomi e numeri con-
tro le mafie, apre finalmente la propria sede
territoriale: il coordinamento provinciale Alto
Adige/Südtirol avrà un locale tutto suo in
Corso Libertà, 16 a Bolzano. Ma non sarà
una sede tradizionale, perché negli stessi
locali troverà spazio la “Bottega dei Sapori
e dei Saperi”, gestita dalla Cooperativa so-
ciale Onlus “La Pecora Nera”. “La nostra
bottega vuole diffondere una cultura della
legalità, è un posto dove si possono acqui-
stare e degustare prodotti che sostengono
un circuito di economia legale”, afferma la
Presidente della cooperativa Irene Fonta-
nella.
Un punto vendita nel quale, oltre all’intera
gamma dei prodotti di Libera Terra prove-
nienti dai terreni confiscati alle mafie, si
potrà trovare un ricco assortimento di pro-
dotti realizzati nei laboratori delle carceri ita-
liane e produzioni di eccellenza di piccoli
produttori di tutta Italia. “Questi agricoltori
non hanno la possibilità di entrare nel
grande circuito commerciale, ma sono
l’espressione più alta dell’amore e del ri-
spetto per la cultura locale tradizionale”, af-
ferma la Presidente Fontanella. Protagonisti
oltre ai “sapori” saranno i “saperi”, che ver-
ranno coltivati e nutriti attraverso l’organiz-
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